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La diffusione del contagio in 
Liguria continua a essere ele-
vata, e conferma i principali 
trend degli ultimi giorni, su 
tutti la pressione sempre pi˘ 
elevata sugli ospedali, che ie-
ri hanno fatto registrare 58 ri-
coverati in pi  ̆in un solo gior-
no. Tanto che il presidente 
della Regione, Giovanni To-
ti, anticipa che entro pochi 
giorni si valuter‡ se passare 
alla cosiddetta ifase 4w, con 
l�attivazione di altri 600 po-
sti letto in tutta la Liguria. 

Ma a preoccupare Ë anche 
il balzo in avanti nelle ialiw 
della regione, sia a Savona 
che  alla  Spezia.  Su  4.195  
tamponi segnalati nel bolleti-
no che Alisa invia al Ministe-
ro della Salute i nuovi positi-
vi sono 648, e di questi pi˘ 
della  met‡  (387)  gravano  
sulla  provincia  di  Genova.  
Ma iniziano a farsi importan-
ti anche i numeri dei contagi 
sulle  province  di  Savona  
(119 nuovi contagiati ieri) e, 
di nuovo, dopo il focolaio di 
qualche  settimana  fa,  alla  
Spezia (83). In Liguria gli at-
tualmente  positivi  sono  
11.397, mentre il tragico bi-
lanci delle vittime tocca quo-
ta 1.691: ieri si sono aggiun-
te 5 nuove vittime, decedute 
nei giorni scorsi e positive al 
Covid: tutte tra i 73 e i 91 an-
ni e ricoverate all�ospedale 
Villa Scassi di Genova. 

Salgono a 737 i ricoverati, 
41 in terapia intensiva (tre in 
pi˘ rispetto  a  sabato).  ´La  
pressione negli ospedali re-
sta importante e lo sar‡ an-
che domani (oggi, ndr), con-
siderato che il lunedÏ Ë sem-
pre una giornata difficile per 
gli ospedali - ha spiegato il 
governatore  Toti  -  Stiamo  
espandendo il numero di let-
ti di bassa e media intensit‡ e 
in settimana potremmo pas-
sare alla fase 4, con altri 600 
posti aggiuntivi negli ospeda-
li liguri. A oggi non c�Ë un pro-
blema di disponibilit‡ i posti 
letto, anche se il numero dei 
ricoverati sale a un buon rit-
moª. 

Al San Martino, dove gli  
ospedalizzati  sono  saliti  a  
233 (15 in pi  ̆rispetto a saba-
to) l�idea Ë di allestire una 
nuova area Covid nel padi-
glione  12,  mentre  il  Villa  
Scassi ha iniziato a usufruire 
di un alleggerimento porta-
to dalla scelta di dedicare l�E-
vangelico ai ricoveri Covid: 
nel primo giorno di riattiva-
zione, sono stati 13 i ricove-
rati all�Evangelico, dieci tra-
sferiti proprio dal Villa Scas-
si. 

Resta  sotto  osservazione  
anche  la  situazione  nelle  
240 residenze sanitarie assi-
stite e protette della Liguria, 
dopo il balzo di 123 nuovi po-
sitivi registrato venerdÏ. Ieri i 
nuovi contagiati nelle strut-
ture per anziani  e  disabili,  
tra ospiti e personali, sono 
stati  69,  con una recrude-
scenza in provincia di Savo-
na (38). ́ Sono meno del pic-
co registrato nei giorni scorsi 
ma comunque tanti, era da 
tempo  che  non  vedevamo  
questi numeri - spiega il ge-
riatra Ernesto Palummeri, re-
sponsabile per Alisa dell�e-
mergenza Covid nelle Rsa - 
Dei nuovi 69 casi, perÚ, sol-

tanto uno ha necessitato di 
un ricovero ospedaliero: la 
stragrande  maggioranza  Ë  
paucisintomatico  o  asinto-
matico, e questa per ora re-
sta una grande differenza ri-
spetto alla ferocia della pri-
ma ondataª. 

Il presidente Toti, intanto, 
ha firmato ieri sera una nuo-
va ordinanza regionale per 
armonizzare l�impianto nor-
mativo ligure con il  nuovo 
Dpcm firmato ieri dal presi-
dente del Consiglio, Giusep-
pe Conte. Restano in vigore, 
per la citt‡ di Genova, le mi-
sure  restrittive  previste  
dall�ordinanza  comunale  
che riguardano alcune aree 

del centro storico e dei quar-
tieri di Certosa e Sampierda-
rena. Stesso lavoro che atten-
de il Comune di Genova, con 
il sindaco Marco Bucci che 
ha chiarito che gi‡ oggi ́ fare-
mo una revisione completa 
di tutte le ordinanze, anche 
se si tratta solo di pochi detta-
gli da allineare rispetto alle 
decisioni del governoª. Toti 
e Bucci, insieme ad Anci Ligu-
ria, stamattina incontreran-
no i sindaci liguri per discute-
re delle novit‡ del Dpcm sul-
la  gestione  dell�emergenza  
Covid, mentre nel pomerig-
gio Ë atteso da un incontro 
con i sindacati. �
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IL REPORTAGE

GENOVA

´I
l  pronto  soccorso  
del San Martino Ë 
l�ultima digaª. L�im-
magine  Ë  di  Gio-

vanni Battista Traverso, presi-
dente ligure dell�Anao, il prin-
cipale sindacato dei medici. E 
rende bene l�idea dell�assalto a 
cui Ë sottoposto da giorni. ́ Sia-
mo in ginocchio - ammette un 
infermiere -  Abbiamo malati  
che aspettano da pi˘ di  due 
giorni di essere trasferiti in un 
reparto. Non Ë colpa di nessu-
no, Ë cosÏ da giorni, ma non so 
quanto resisteremo se vengo-
no tutti quiª. Tante le cause 
dell�enorme sofferenza a  cui  
sono sottoposti i pronto soccor-
so dei principali ospedali geno-
vesi, soprattutto San Martino 
e Villa Scassi, in cui si mischia-
no fattori diversi che si acuisco-
no con l�incremento esponen-
ziale del Covid: l�endemica ca-
renza di personale. 

ANCORA CAOS AL SAN MARTINO 

L�effetto Ë che anche ieri Ë sta-
ta un�altra giornata difficile al 
Pronto del San Martino. Code 
infinite per una visita, oltre ses-
santa persone potenzialmente 
positive al Covid in attesa gi‡ 
dal  mattino,  tempi  d�attesa  

per il trasferimento in reparto 
che arrivano persino a scollina-
re un�intera giornata. ´Il pro-
blema del Pronto del San Mar-
tino non Ë di oggi ma si Ë aggra-
vato con il Covid: le persone si 
spaventano e non trovando i 
medici di base, soprattutto nel 
week end, si riversano in ospe-
daleª,  spiega  Rita  Ervatin,  
coordinatrice  del  Tribunale  
del malato della Liguria. Il re-

parto guidato da Angelo Grata-
rola,  responsabile  dell�emer-
genza per Alisa, stima che ol-
tre la met‡ degli accessi quoti-
diani siano riconducibili a so-
spetti casi di Covid, e che di 
questi il 30 per cento siano im-
propri, di pazienti negativi che 
non necessiterebbero di un ri-
corso all�emergenza. ´Non bi-
sogna venire in pronto soccor-
so se si presenta una sintoma-

tologia di tipo influenzale co-
me tosse, poche linee di feb-
bre, raffreddore o l�appello del 
primario o Ma solo se i sintomi 
non sono pi  ̆compatibili con il 
domicilio, cioË in presenza di 
insufficienze respiratorie. Al-
trimenti l�affollamento Ë inevi-
tabile, per una serie di concau-
seª. Un appello sposato dal pre-
sidente Toti. ´Abbiamo chie-
sto ai medici di famiglia di esse-
re presenti il pi  ̆possibile, e ab-
biamo un protocollo di cure do-
miciliari - spiega - Ma il pronto 
soccorso Ë usato troppo come 
strumento di screening e non 
per le emergenze: solo chi ha 
bisogno perchÈ sta male deve 
rivolgersi agli ospedaliª. 

LA CARENZA DI PERSONALE

Ma tra le cause dell�affanno c�Ë 
la mancanza di personale, che 
rallenta gli accessi e prolunga 
le code. I sindacati sono sul pie-
de di guerra. ́ Manca persona-
le - attacca Mario Iannuzzi del-
la Fials - Invece di assumere 
hanno pensato che fosse tutto 
finito, e poi Ë arrivata l�ultima 
stupidata di Alisa che ha impo-
sto il blocco delle ferieª. I nu-
meri, su Genova, sono impieto-
si. ́ Soltanto negli ospedali ge-
novesi mancano oltre 250 in-
fermieri, pi  ̆di 100 oss e 50 tra 
tecnici radiologi e di laborato-
rio - spiega Carmelo Gagliano, 
presidente regionale dell�Ordi-

ne delle professioni infermieri-
stiche - Al San Martino e in al-
tri ospedali si ricorre a straordi-
nari e rientri forzati, anche per-
chÈ gli operatori si ammalano: 
stimiamo che il 15% degli ope-
ratori su Genova sia positivoª. 
´Denunciamo da tempo le ca-
renze d�organico e chiediamo 
dall�inizio  dell�epidemia  di  
adottare protocolli stringenti 
per proteggere i lavoratori dal 
contagio: abbiamo sollecitato 
la Regione perchÈ assumesse e 
invece blocca le ferieª attacca-
no Maurizio Gualdi e Alessan-
dra Guazzetti della Cgil Fp. 

Ma gli accessi al pronto soc-
corso rispondono anche alla  

Lȅemergenza coronavirus

Crescono ancora i contagi
´La Liguria Ë pronta 
ad attivare altri 600 lettiª
La Regione tra pochi giorni valuter‡ se passare alla Fase 4 dellȅemergenza 
Oggi incontro con il sindaco di Genova Bucci e lȅAnci per i nuovi provvedimenti 

´Siamo in grande 
difficolt‡ ma non 
bisogna intasare 
il pronto soccorso 
alla prima tosse e 
poche linee di febbreª

´Le persone hanno 
paura del contagio, 
non trovano i medici 
di famiglia 
e si riversano
in ospedaleª

648
Il numero dei nuovi 
positivi registrati
in Liguria nelle ultime 
24 ore 

Ospedali liguri ancora sotto pressione per lȅemergenza  PAMBIANCHI

San Martino Il centro dellȅemergenza Ë al collasso. Code interminabili per visite e ricoveri
Appello del personale: ´Mancano medici e infermieri. Avanti tra straordinari e rientri forzatiª.

´Due giorni per un posto in repartoª
´Resistiamo ma vengono tutti quiª

ANGELO GRATAROLA
DIRETTORE LIGURE
DIPARTIMENTO EMERGENZA

4195
Ã tamponi effettuati 
nelle Asl liguri nelle 
giornate di sabato
e domenica 

RITA HERVATIN
COORDINATRICE LIGURE 
TRIBUNALE DLE MALATO
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IL CASO

Annamaria Coluccia / GENOVA

D
ue  giorni  per  ade-
guarsi, da domani,al-
le nuove regole det-
tate dal governo sul-

la didattica a distanza che, nel-
le scuole superiori, dovr‡ coin-
volgere almeno il 75 per cento 
delle attivit‡. Mentre il Coordi-
namento regionale dei presi-
denti  di  consiglio  di  istituto  
della Liguria chiede alle istitu-
zioni locali soluzioni alternati-
ve  alla  parziale  sospensione  
della lezioni in presenza, e in-
vestimenti per potenziare, in-
vece, il trasporto pubblico. 

» stato il presidente della Re-
gione Giovanni Toti ad indica-
re  ieri  l�orizzonte  temporale  
per cambiare ancora una volta 
regole e orari nelle scuole supe-
riori della Liguria, dove l�ulti-
mo decreto anti-Covid-9  del  
presidente del consiglio dei mi-
nistri (dpcm) Ë arrivato pro-
prio alla vigilia dell�entrata in 
vigore di un�ordinanza regio-
nale, che era un po� pi˘ soft su 
questa materia. 

L�ordinanza aveva stabilito, 
infatti, che da oggi almeno il 
50% delle attivit‡ si dovesse 
svolgere a distanza per le clas-
si dal secondo anno delle supe-
riori in poi, mentre gli studenti 
dei primi anni avrebbero conti-
nuato ad andare fisicamente a 
scuola. E, invece, si cambia di 
nuovo, perchÈ il decreto del go-
verno prevede misure pi  ̆dra-
stiche: stabilisce il ricorso alla 
didattica a distanza per alme-
no il 75% delle attivit‡ e per 
tutte le classi delle superiori, 
dal primo all�ultimo anno. 

´Da martedÏ le scuole passe-
ranno al 75% di didattica a di-
stanzaª ha spiegato il presiden-
te Toti , che ieri sera ha adegua-
to l�ordinanza regionale al de-
creto del governo, stabilendo 
che le regole sulla scuola entri-
no in vigore da domani, e non 
da oggi.

I dirigenti scolastici dovran-
no avere, infatti, il tempo di ri-
programmare e riorganizzare 
le attivit‡ per adeguarsi  alle 
nuove norme. E, infatti, il diret-
tore dell�Ufficio scolastico re-
gionale, Ettore Acerra, ieri sta-
va preparando una nota da in-
viare ai dirigenti degli istituti 
superiori dopo essersi confron-
tati con la Regione: ́ Diremo al-
le scuole di adeguarsi progres-
sivamente al decreto. Io credo 
che gli istituti superiori siano 
pronti alla flessibilit‡ ma - spie-
gava Acerra- ci vorr‡ qualche 
giorno per organizzarsiª. 

L�ordinanza  regionale  la-
scia all�autonomia delle scuo-
le le scelte su come applicare 
operativamente le norme sul-
la didattica a distanza, mentre 
non fa alcun riferimento all�o-
rario di ingresso degli studenti 
che, invece, secondo il decre-
to, alle superiori non dovreb-
be  avvenire  prima  delle  9.  
´Questo Ë un aspetto che pro-
voca non poche difficolt‡ per 

l�organizzazione  scolasticaª,  
secondo Acerra. E, infatti, ave-
va gi‡ suscitato molte riserve e 
perplessit‡ fra i dirigenti scola-
stici, dopo il precedente decre-
to che conteneva gi‡ questa in-
dicazione sull�orario di ingres-
so posticipato. 

Da oggi, intanto, a Genova 
debutta, dalle 7 alle 9, anche 

un nuovo servizio di trasporto 
pubblico destinato agli studen-
ti, con corse e bus aggiuntivi, 
lungo nove percorsi dove nelle 
settimane scorse si Ë registrato 
un maggiore affollamento de-
gli autobus. ´In questi giorni, 
con il sindaco di Genova Bucci 
e con gli altri sindaci liguri fare-
mo il punto anche sull�affolla-

mento dei mezzi pubblici - ha 
spiegato Toti - Se i flussi di per-
sone lo consentiranno, il coeffi-
ciente  di  riempimento  verr‡  
abbassato  sotto  la  soglia  
dell�80%ª, fissata finora dalle 
norme come limite massimo 
per affollamento di bus e treni. 

E maggiori investimenti pro-
prio  sul  trasporto  pubblico  
chiedono i presidenti di consi-
glio di istituto della Liguria in 
una lettera inviata a Toti, Acer-
ra e ad altre istituzioni locali, 
per denunciare i problemi che 
comporta la didattica a distan-
za, e dichiarare la convinzione 
che questa scelta abbia in real-
t‡ l�obiettivo di risolvere il pro-
blema  del  sovraffollamento  
dei mezzi pubblici. Mentre la 
soluzione, a loro giudizio, do-
vrebbe essere quella di investi-
re di pi  ̆sul trasporto pubblico 
e di limitare, in questa fase, l�u-
so dei mezzi pubblici nelle ore 
di punta solo a chi si muove 
per andare scuola, al lavoro o 
per ragioni di salute. 	
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paura dei cittadini, che anche 
in  presenza  di  sintomi  lievi  
scelgono questa opzione per-
chÈ non sempre riescono ad 
avere risposte dalla medicina 
territoriale. ´Le squadre Gsat 
sono poche, ce ne vorrebbero 
decine e decineª attacca anco-
ra Iannuzzi. 

Una lettura che convince po-
co i medici. ´Siamo in un Pae-
se in cui 15 giorni fa si parlava 
di riaprire gli stadi e ora si par-
la di lockdown - continua Tra-
verso - I cittadini sono disorien-
tati e vengono in ospedale: ma 
se si va con 37.5 di febbre al 
pronto Ë il segnale che siamo 
in  un  paese  schizofrenicoª.  

´Addossare la colpa alla medi-
cina territoriale Ë fuorviante - 
spiega Gratarola - C�Ë la paura 
del contagio e le persone cerca-
no  sicurezza  negli  ospedali,  
poi gli elevati contagi che stres-
sano tutte le grandi citt‡ e i  
grandi ospedali,  il  problema 
delle assunzioni: abbiamo pro-
fessionalit‡ come anestesisti e 
rianimatori che non si trovano 
sul mercato del lavoro. La me-
dicina territoriale sta facendo 
un grande sforzo ma in tre me-
si non si puÚ fare una rivoluzio-
ne: l�onda del contagio Ë gigan-
teª. 	

M. D. F.
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Lȅemergenza coronavirus

Un corridoio del pronto soccorso del San Martino in una foto dȅarchivio

Nelle superiori scatta domani la didattica a distanza. Appello del coordinamento consigli di istituto

Lezioni online per le scuole liguri
´Ci vorr‡ tempo per adeguarsiª

Studenti allȅuscita di una scuola superiore  OLIVA

öù
Ã nuovi casi segnalati
ieri nelle 240 case
di riposo del sistema 
sanitario ligure 

ññóù÷
Gli attualmente 
positivi riscontrati
in Liguria nellŽultimo 
bollettino di Alisa
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